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Acquistate nel 2018, sono rimaste inutilizzate. E ora finiscono anche nei ca mp i

La fine ingloriosa delle rastrelliere
costate ventimila euro e mai usate
VIMERCATE (tlo) La fine inglo-
riosa delle rastrelliere di lusso
portabiciclette. Contestate,
poco usate, spostate, abbat-
tute, ora finiscono anche nei
ca mp i .

E’ quanto accaduto nei
giorni scorsi a Oreno dove è
stato collocato uno dei 10
portabici che l’A m m i n i st ra -
zione comunale 5 Stelle aveva
acquistato alla fine del 2018.

Una vicenda che era stata
portata a galla dal nostro
Giornale, che aveva scoperto
che per quelle dieci rastrel-
liere in ferro che riproducono
la forma di un’automobile, 6
posti bici ciascuna, il Comu-
ne aveva sborsato la bellezza
di 19.520 euro, pari a 325 euro
per ogni posto. Circa il triplo
di quanto sarebbero costate
quelle tradizionali.

Il nobile intento era quello
di piazzarle negli stalli riser-
vati solitamente alla sosta
delle automobili (da ciò an-
che la forma delle rastrellie-
re) per consentire ai ciclisti di
recuperare spazio rispetto
agli automobilisti.

La decisione, sia dal punto
di vista della spesa che della
collocazione delle rastrellie-
re, era stata molto contesta-
t a.

In questi anni si sono re-
gistrati anche diversi atti van-

dalici ai danni dei portabici.
E anche quello di Oreno,

collocato in via Carso, anche
qui al posto di un posteggio
per auto, ha fatto una brutta

fine, Da qualche giorno in-
fatti, non è più al suo posto,
ma qualche decina di metri
più in là, gettato in un’a rea
verde adiacente al grande po-

steggio in fondo alla via. Una
sorta di funerale all’o mb ra
del campanile della chiesa di
San Michele Arcangelo.

Lorenzo Teruzzi

Le proposte entro la fine di febbraio

Torna «Cittadinoi», in palio
100mila euro per finanziare
il progetto più votato

VIMERCATE (tlo) Torna «Cittadinoi», il Bilancio parte-
cipato che mette in «palio» 100mila euro per finanziare
la realizzazione di un progetto pubblico in città.

Dopo la prima edizione del 2019 e la seconda dello
scorso anno, annullata causa emergenza Covid, parte
la terza edizione con la stessa formula ma con una
novità che riguarderà la votazione finale.

Confermato dall’Amministrazione 5 Stelle lo stan-
ziamento nel Bilancio comunale 2021 di 100.000 euro
da destinare alla realizzazione del progetto vincitore.
L’iniziativa permetterà a tutti i cittadini di presentare
un proprio progetto e sottoporlo alla valutazione della
comunità: il progetto più votato, purché sia tec-
nicamente realizzabile e purché non superi il budget
stanziato, sarà realizzato dall’Amministrazione. Sul sito
del Comune sono già disponibili la scheda per pre-
sentare il proprio progetto e il regolamento. Ai pro-
ponenti viene chiesto di descrivere brevemente la
propria idea, allegando eventualmente foto, disegni o
altro materiale. La scheda contiene anche uno spazio
per raccogliere sostenitori per la propria proposta.

Le proposte potranno essere consegnate entro il 28
febbraio 2021 esclusivamente via e-mail all’indir izzo
par tecipazione@comune.vimercate.mb.it

Vista l’emergenza sanitaria in corso i documenti non
saranno disponibili in formato cartaceo. I tre do-
cumenti sono disponibili sul sito all’indirizzo ht-
tps://bit.ly/Cittadinoi2021. Saranno ritenute valide le
sottoscrizioni di cittadini sostenitori residenti a Vi-
mercate e che abbiano compiuto 16 anni alla data del
25 gennaio 2021. Le proposte sostenute dal maggior
numero di persone saranno esaminate da una com-
missione che valuterà la loro fattibilità tecnica ed
economica, aiuterà i proponenti a perfezionare la
propria idea e individuerà le dieci proposte finaliste.

I dieci progetti finalisti saranno pubblicizzati con i
canali informativi del Comune e parteciperanno alla
votazione finale, che avverrà tra il 26 aprile e il 2
maggio 2021. Anche la votazione sarà esclusivamente
o n - l i n e.

La rastrelliera posizionata in via Carso, a Oreno, ora buttata in un’area verde accanto ad un parcheggio. Anche le
altre nove sono rimaste sostanzialmente inutilizzate

VIMERCATE (tlo) Sostegno alle famiglie dei
bimbi e dei ragazzi che frequentano i centri
estivi? Quella dell’Amministrazione 5 Stelle
è stata un’operazione fallimentare: spesi
solo 8mila euro su un totale di 100mila euro
st a n z iat i » .

Questa la sintesi dell’attacco portato
a l l’Esecutivo guidato dal sindaco Frances co
Sartini dal gruppo cittadino del Partito
democratico. Una vicenda che risale
a l l’estate scorsa quando, allentata la morsa
della pandemia, Comune, gestori di centri
estivi e oratori avevano cercato in fretta e
furia di riattivare i servizi. L’A m m i n i st ra-
zione 5 Stelle aveva messo sul piatto ben
100mila euro, stanziati in particolare per
abbattere il costo dei servizi a carico delle
famiglie, in particolare quelle più disa-
g iate.

Operazione che, però, come detto, se-
condo il Pd, a consuntivo si è rivelata del
tutto fallimentare.

«Lo scorso anno più che mai ragazzi/e
avevano bisogno di uno spazio estivo di
gioco e socialità - si legge in una nota del
gruppo cittadino del Partito democratico -
Più che mai molte famiglie hanno dovuto
fronteggiare anche difficoltà economiche.
Più che mai c’era necessità di sostegno su
cui contare per far vivere ai ragazzi momenti
estivi psicologicamente importanti per ra-
gazzi/e e famiglie».

La nota ricorda che a metà luglio dello
scorso anno la Giunta Sartini fece una
variazione di bilancio urgente stanziando
100.000 euro («presi dal tanto vituperato, da
loro, avanzo di amministrazione», ricordano
dal Pd).

«Si è già nel pieno dell’estate; è lecito
attendersi che ci si muova velocemente per
definire modalità e criteri di erogazione; ci si
attende anche che l’entità dello stanzia-
mento sia frutto di una sia pur sommaria
indagine dei bisogni - prosegue il do-
cumento che ricostruisce quanto accaduto
in quelle settimane e nei mesi successivi -
Invece no: solo il 5 ottobre la Giunta
delibera i criteri (età ammessa, Isee, im-
porto contributo settimanale). Nel frattem-
po nessuna informazione, nessun comu-
nicato stampa. I 100.000 euro di luglio
servono solo per la polemica grillina in
Consiglio comunale nei confronti delle cri-
tiche delle opposizioni».

Il “ba n d o” per fare domanda dei con-
tributi è pubblicato il 22 ottobre.

«Nel frattempo l’estate è finita - con-
tinuano dal Pd - Le famiglie che potevano
mandare i figli ai centri estivi l’avevano fatto;
quelle che non potevano si erano arrangiate
non sapendo se, quanto e quando un
supporto comunale ci sarebbe stato».

E poi, l’epilogo: «Il 17 novembre il Co-
mune tira le somme del bando e constata
che i contributi alle famiglie sono in tutto 28
per un totale di 8.180 euro. Viene cioè
erogato l’8% dello stanziato! il 92% viene
dichiarato “economia di spesa” . Una simile
differenza significa nessuna valutazione del
bisogno e/o incapacità di comunicare e
gestire; comunque un fallimento».

« Per noi è una questione rilevante che
merita di essere resa pubblica perché si
tratta di risorse pubbliche e opportunità
negate ai bambini che con un aiuto eco-
nomico forse potevano frequentare un cen-
tro estivo - ha commentato Vittoria Gaudio
(foto), capogruppo del Partito democratico
in Consiglio comunale - Sui centri estivi è
stata chiesta da dal centrosinistra una Com-
missione; in Consiglio comunale più di una
volta è stato sottolineato che il ritardo del
bando ha penalizzato i bambini più di-
sag iat i » .

LA DENUNCIA DEL PARTITO DEMOCRATICO

Centro estivi, il flop degli aiuti erogati:
alle famiglie solo 8mila euro su 100mila informazione pubblicitaria

a cura di PubliIn

Sovraindebitamento: tutte le novità
introdotte con l'ultimo «Decreto ristori»
V I M E RC AT E (afm) E' entrata
in vigore dal 25 dicembre
2020, la Legge 18 dicembre
2020, n. 176 recante la "Con-
versione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, recante
ulteriori misure urgenti in ma-
teria di tutela della salute, so-
stegno ai lavoratori e alle im-
prese, giustizia e sicurezza,
connesse all'emergenza epi-
demiologica da COVID-19". 
Il provvedimento, oltre a con-
vertire in legge con modifi-
cazioni il c.d. Decreto Ristori
(D.L. n. 137/2020) e confer-
mare le misure in materia di
lavoro finalizzate a fronteggia-
re il periodo emergenziale con-
nesso alla pandemia, ha altresì
i n t r o d o tt o importanti modi-
fiche alla disciplina sul so-
vraindebitamento contenu-
ta nella L. 27 gennaio 2012,
n. 3, prevedendo una sem-
plificazione delle procedure di
accesso per le imprese e per i
consumatori, applicabili anche
alle procedure pendenti.
La legge sul sovraindebita-
mento (L n.3/2012 ) poi tra-
sfusa con modifiche nella ri-
forma del codice della crisi di
impresa e dell'insolvenza (che
entrerà in vigore a settembre
2021) rende possibile risanare
la propria condizione debitoria
ricorrendo al Tribunale me-
diante una procedura che con-
sente di trovare un accordo
con i creditori oppure ottenere
dal Tribunale, addirittura senza
il consenso dei creditori, un
piano di estinzione dei de-
biti commisurato alle pro-
prie capacità o possibilità.

L’accordo in questione o il pia-
no approvato dal giudice può
essere molto vantaggioso per
giungere ad un saldo e stral-
cio dei debiti contratti con
società finanziarie, banche, Fi-
sco e qualsiasi altro tipo di
creditore. Possono ricorrere a
queste procedure i soggetti ai
quali non si applica la legge
fallimentare, in particolare i
consumatori, cioè coloro che
hanno contratto i debiti per
scopi estranei all’attività im-
prenditoriale; ma anche le pic-
cole società non fallibili, i la-
voratori autonomi, i professio-
nisti, le associazioni, le orga-
nizzazioni di volontariato le
Onlus.
Tra le novità più importanti in-
trodotte con il d.l. n. 137/2020,
come convertito, vi è l'esde -
bitazione per il debitore in-
c a p i e n te , cioè colui che, per-
sona fisica meritevole, non sia
in grado di offrire ai creditori
alcuna utilita', diretta o indi-
retta, nemmeno in prospettiva
f u tu r a .
Si tratta di una novità già in-
serita nel codice della crisi di
impresa, che viene anticipata
settembre 2021.
Grazie a questa previsione i

debitori possono già chiedere
la falcidia dei debiti di qualsiasi
natura, fiscali, bancari ed an-
che previdenziali, anche quan-
do non hanno utilità da offrire.
Tra le altre novità rilevanti si
segnala il c.d. “sovraindebi -
tamento familiare”, già rico-
nosciuto da una buona parte
della giurisprudenza di merito.
Si prevede che i membri della
stessa famiglia possano pre-
sentare un'unica procedura di
composizione della crisi da so-
vraindebitamento quando sia-
no conviventi o quando il so-
vraindebitamento ha un'origi-
ne comune. Altra importante
modifica già in vigore è l'e-
liminazione della colpa sem-
plice del debitore quale im-
pedimento per l'accesso alla
procedura di sovraindebita-
mento.
Ora il piano del consumatore
volto a stralciare i debiti sarà
inammissibile solo se il de-
bitore “ha determinato la si-
tuazione di sovraindebita-
m e n to con colpa grave, ma-
lafede o frode” .Il che significa
che rispetto al passato dal
2021 saranno ritenuti ammis-
sibili dal Tribunale molti più
ricorsi, presentati anche da de-
bitori che hanno fatto ricorso al
credito al consumo o a prestiti
e finanziamenti (poi non ripia-
nati) in maniera poco pruden-
te.
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